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Riparte il Cup della sanità ligure ma tra urgenze pre-Covid e le tante richieste i tempi sono lunghi

Sveglia al mattino presto
per ottenere una visita 

LA STORIA

MASSIMO PICONE
VARAZZE

L
e spiagge libere di Va-
razze  non  saranno  
controllate  da  
steward o da perso-

nale della vigilanza privata 
per una questione di costi. I 
preventivi che l’amministra-
zione aveva richiesto si aggi-

rano tutti intorno ai cento mi-
la euro per l’intera stagione, 
ma l’Ufficio  Ragioneria  co-
munale ha bocciato l’investi-
mento. Le verifiche sarebbe-
ro servite a contingentare gli 
ingressi ai litorali per il rispet-
to delle misure anti  Covid.  
Varazze quindi si affiderà af-
fidarsi al buon senso dei ba-
gnanti per mantenere il di-
stanziamento sociale e il ri-
spetto delle norme. Con l’arri-

vo in massa dei turisti, soprat-
tutto nel fine settimana, sarà 
difficile che il distanziamen-
to venga rispettato.La giunta 
presieduta dal sindaco Ales-
sandro Bozzano si è così limi-
tata a far installare ovunque 
la cartellonistica con le racco-
mandazioni di merito relati-
ve al distanziamento sociale, 
dove sono ricordate anche le 
norme base per evitare il dif-
fondersi  del  coronavirus.  

Troppo poco per sperare che 
le spiagge libere non venga-
no ugualmente prese d’assal-
to dai visitatori e dai residen-
ti in barba al distanziamento 
sociale. 

La vigilanza sarà affidata 
solo agli agenti della polizia 
locale, coordinati dal coman-
dante Mauro Vercesi. Consi-
derando  i  molteplici  altri  
compiti, soprattutto stradali, 
che sono affidati agli vigili ur-
bani, i controlli non potran-
no essere assidui. Solamente 
i corridoi di transito fra uno 
stabilimento balneare e l’al-
tro saranno di  competenza 
dei concessionari, ma senza 
controlli all’accesso. 

Tra i punti primari l’obbli-
go di rispettare la distanza di 
sicurezza di almeno un me-
tro tra le persone, ad eccezio-

ne di coloro che in base alle 
disposizioni non siano sog-
getti al distanziamento inter-
personale, ad esempio disabi-
li  o  soggetti  non autosuffi-
cienti. Gli ombrelloni devo-
no essere posizionati in mo-
do da garantire una distanza 
minima tra gli stessi di tre me-
tri.  Lo  stazionamento  sulla  
battigia non deve comporta-
re assembramenti. È vietata 
la  pratica  di  attività  ludi-
co-sportive  di  gruppo  che  
possono dare luogo ad am-
massamenti, tipo beach-vol-
ley. Gli sport individuali che 
si svolgono abitualmente sul 
litorale, ad esempio i racchet-
toni, o in acqua, nuoto, surf, 
windsurf,  kitesurf,  possono 
essere praticati ma nel rispet-
to delle distanze. —
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IL CASO

FABIO ALBANESE
SANREMO

R
egola  numero  uno:  
armarsi di pazienza. 
Regola numero due: 
affidarsi  alla  buona  

sorte. Regola numero tre: al-
zarsi presto al mattino. Per tor-
nare ad avere un appuntamen-
to con un medico specialista in 
èra post-lockdown, le regole 
da seguire le detta il centralino 
del «Cup», il Centro unico per 
le prenotazioni della sanità li-
gure, che ha ripreso a funzio-
nare dallo scorso 22 giugno. 
Le  visite  annullate  nei  mesi  
peggiori della pandemia a cau-

sa della sospensione delle atti-
vità degli ambulatori sono de-
cine  di  migliaia;  recuperare  
l’arretrato - in certi casi per visi-
te che erano urgenti già a feb-
braio - sarà una specie di mara-
tona che le Asl hanno già co-
minciato a correre. Ma per chi 
la visita la deve prenotare ades-
so, la faccenda si complica e, 
appunto, entrano in gioco le 
tre regole. In meno di due ore 
di tentativi di chiamate al nu-
mero verde 800 098 543, effet-
tuate venerdì 3 luglio, sono sta-
te totalizzate tre attese inutili, 
con una voce registrata che de-
solatamente annuncia: «Tutti 
gli operatori sono impegnati 
in altre conversazioni, la pre-
ghiamo  di  richiamare»  (alle  

16,51, alle 17,01 e alle 17,23); 
e due chiamate andate a buon 
fine alle 16 e alle 17,34. Per en-
trambe, l’attesa tra messaggi 
pre-registrati di «Servizio atti-
vo compatibilmente con l’an-
damento della diffusione del 
Covid-19 e la ripresa dell’attivi-
tà negli ambulatori» e la solita 
musichetta, ha superato i 7 mi-
nuti. Poi le risposte degli ope-
ratori, gentili e disponibili no-
nostante la (si può immagina-
re) enorme mole di telefonate 
in arrivo. 

Alle 15,52 la chiamata per 
chiedere una visita oculistica 
nell’Asl1. Alle 16 risponde un 
operatore che propone tre al-
ternative: senza priorità  con 
prima data possibile ai primi 

di  dicembre  a  Pontedassio;  
con priorità "30 giorni", prima 
data utile in realtà nella setti-
mana dopo Ferragosto e dun-
que dopo 45 giorni;  priorità 
"breve", con visita da effettuar-
si entro dieci giorni. «Non c’è 
posto - ammette l’operatore - 
ma se si chiama la mattina pre-
sto dovrebbe farcela». 

La chiamata di buon matti-
no sembra essere la strategia 
vincente (il Cup funziona dal-
le 8 alle 18 da lunedì a vener-
dì) perché lo stesso suggeri-
mento arriva da Martina, l’ope-
ratrice  che  alle  17,42,  dopo 
7’21" di attesa, risponde a una 
richiesta di visita cardiologica. 
Tempi esatti non ne dà perché 
prima occorre la richiesta del 
medico di  base;  le  soluzioni  
proposte sono le stesse tre ma 
trattandosi di cuore la scelta 
dovrebbe cadere sulla priorità 
"breve".  «Chiami  al  mattino,  
qualche possibilità c’è», dice, 
precisando: «Non è che con la 
prima chiamata ci si riesce, ma 
lei provi, e magari ci riesce». 
Ecco, dunque: pazienza, buo-
na sorte e sveglia presto. Altri-
menti c’è sempre l’alternativa-
del medico privato. Lui il posto 
te lo trova sempre e subito. —
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Nelle ultime ventiquattro ore in 
Liguria si sono registrati quat-
tro nuovi casi, uno in più della 
giornata precedente, di Corona-
virus (di cui uno rilevato in pa-
zienti sintomatici e gli altri tre ri-
levati attraverso test di scree-
ning). Nessuna variazione inve-
ce, fortunatamente, sul fronte 
delle vittime: nella nostra regio-
ne il numero dei decessi conti-
nua a non salire (sono quindi 
fermi a 1.558 in totale dall'ini-
zio dell'emergenza). 

Per quanto riguarda inve-
ce le persone guarite con dop-
pio test negativo consecuti-
vo l'aumento rispetto al dato 
comunicato  nella  giornata  
precedente è di ventiquattro 
persone  per  un  totale  di  
7.147. Continua a diminuire 
anche il numero di positivi in 
Liguria che è sceso a 1.286, 
venti  in  meno  rispetto  alle  
ventiquattro ore precedenti. 
Tra di loro i pazienti in isola-
mento domiciliare sono 242, 

due in più del giorno prece-
dente, e gli ospedalizzati 41, 
due in meno rispetto a vener-
dì. L’altra una notizia che ar-
riva dagli ospedali è che c’è 
una persona in meno ricove-
rata nei reparti di terapia in-
tensiva dove restano quindi 
in cura solo due “pazienti Co-
vid”. Le persone che si trova-
no nelle strutture ospedalie-
re  della  Regione  sono  così  
suddivise: tre in Asl 1, sette 
in Asl 2, cinque al San Marti-
no, di cui 2 in intensiva, tre al 
Galliera,  quindici  al  Villa  
Scassi, quattro in Asl 4 e al-
trettante in Asl 5. Nessun au-
mento per le persone che si 
trovano in sorveglianza atti-
va che, come nella giornata 
precedente, sono 448. 

I tamponi effettuati nelle 

ultime ventiquattro ore sono 
1.564, 152.888 in tuotale.

Sul fronte dei disagi causa-
ti  ai  trasporti  sanitari  dal  
caos viabilità in Liguria, ie-
ri, i responsabili della dire-
zione di tronco di Genova di 
Aspi e quelli del dipartimen-
to  regionale  di  emergenza  
del  118  hanno  concordato  
ulteriori modalità di comu-
nicazione  sulle  condizioni  
del traffico autostradale li-
gure: «Metteremo a disposi-
zione  un’applicazione  per  
consentire la consultazione 
preventiva di chiusure e ria-
perture delle tratte autostra-
dali per attività programma-
te  di  manutenzione,  oltre  
che delle condizioni di viabi-
lità in tempo reale». O.STE. —
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Un’immagine diventata ormai una costante nei fine settimana in Liguria: code e rallentamenti per arrivare al mare

Il Centro unico prenotazioni (Cup) della Regione Liguria ha riattivato il servizio lo scorso 22 giugno 

I DATI IN LIGURIA

Quattro nuovi contagiati
ma non ci sono vittime

Uno strumento per aiutare le 
imprese a rispondere alla ge-
stione degli obblighi dell’emer-
genza Covid 19 è stato messo a 
punto  da  Cna:  è  nato  
«CNapp». «Il Progetto #Anda-
reOltre diventa strumento di-
gitale - afferma Luciano Vazza-
no, segretario Cna Imperia - 
Un salto nel futuro marchiato 
Cna e  Aschei  Associati.  Una 
unione ormai consolidata e di 
chiaro successo sul territorio, 
con il supporto tecnico di Anto-
nello Spinetti e Carlo Zunino, 
professionisti del settore infor-
matico. L’obiettivo è sostenere 
le imprese nello sprint necessa-
rio per poter restare sul merca-
to, ovvero l'utilizzo e lo sfrutta-
mento delle possibilità offerte 
dal digitale, facilitando il loro 
lavoro e facendo risparmiare 
tempo nella gestione di adem-
pimenti: le possibilità poi sono 
infinite». Continua: «Sempli-
ce,  intuitiva,  l’applicazione  
permetterà di risolvere nume-
rosissime esigenze organizza-
tive  in  modo  automatico.  Il  
nuovo corso di #AndareOltre, 
progetto firmato da Cna Impe-
ria e Studio Aschei e Associati, 
ha oggi l’obiettivo di far cresce-
re digitalmente le aziende as-
sociate  per  comprendere  il  
mondo del web e contribuire 
attivamente alla digitalizzazio-
ne delle imprese associate».

CNApp, disponibile in ver-
sione Android, iOS e Windows 
Phone, può essere gestita da 
smartphone e tablet e rispon-
de agli obblighi di legge della 
tenuta dei registri dei clienti, 
utile per gestire gli appunta-
menti anche da casa. Indicata 
per tutti: acconciatori, esteti-
ste, centri di wellness, ma an-
che stabilimenti balneari sono 
solo alcuni dei possibili utiliz-
zatori. Consente alle imprese 
che devono gestire prenotazio-
ni e appuntamenti con la clien-
tela  di  avere  a  disposizione  
una  piattaforma  informatica  
che permetta loro di ottempe-
rare  agli  obblighi  derivanti  
dall'emergenza  coronavirus,  
migliorando contemporanea-
mente, grazie alla digitalizza-
zione,  l'organizzazione  della  
propria azienda.D.BO. —
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CORONAVIRUS

Dopo 7’21” arriva la risposta

iniziativa di cna

Nasce un’app
per aiutare
gli artigiani
nella Fase 3

GIÒ BARBERA
FINALE LIGUIRE

Le sei ore di viaggio da San 
Donato Milanese a Finale Li-
gure, Roberto Quinti se le ri-
corderà per tutta la vacanza 
che  tanto  sognava  fin  dai  
tempi del lockdown. Prima 
di partire aveva pensato ad-
dirittura di imbarcare tutta 
la famiglia, moglie e tre figli, 
su un treno. 

«Ma ho preferito tirare fuo-
ri l’auto dal box perché la no-
stra sarà una vacanza itineran-
te: andremo in giro per la Ri-
viera e  resteremo poco fer-
mi», racconta l’impiegato di 
un’azienda informatica, uno 
dei tanti dannati delle auto-
strade che ieri mattina ha do-
vuto fare i conti con ingorghi, 
code e paralisi del traffico.

Storie dall’odissea autostra-
dale come la sua ce ne sono mi-
gliaia ogni giorno. Come quel-
la di una coppia di turisti sviz-
zeri che via social, dopo esser-
si messa in viaggio, ha chiesto 
informazioni sul percorso più 
breve per raggiungere Alassio 
da Zurigo: «Ci hanno consi-
gliato l’A6, uscita Ceva e poi 
da Garessio attraversare Erli, 
scendere a Cisano e imbocca-
re l’Aurelia Bis». Un tragitto 
molto più lungo, ma sicura-
mente meno snervante rispet-
to ad altri turisti i che anche ie-
ri mattina, pur essendo partiti 
all’alba da Milano, si sono ri-
trovati imbottigliati a Ovada e 
poi di nuovo in coda prima e 
dopo lo svincolo con l’A10 al-
meno fino ad Arenzano e addi-
rittura oltre.

Code, cantieri e nervi a fior 
di pelle per tutti. «Mai più un 
viaggio del genere – racconta 
con la stanchezza addosso Fa-
brizio Roveraro - Lui è partito 
da Como per andare a trova-
re i parenti ad Alassio – Sono 
arrivato in tarda mattinata. 
Vi assicuro, è stato un viaggio 
da incubo. Ora mi concedo 
un tuffo rinfrescante in ma-
re».  Le  autostrade  tengono  
ancora in ostaggio i turisti no-

nostante le rassicurazioni ar-
rivate dal ministro Paola De 
Micheli ai sindaci pochi gior-
ni fa: «Tutto si risolverà entro 
la metà di luglio». Ma il sinda-
co-guerriero di Diano Marina 
Giacomo Chiappori non è per 
niente convinto: «Ci  hanno 
già pensato i  giornali  tede-
schi e la tv a farci la festa. Tito-
loni e servizi che sconsiglia-
no di mettersi in viaggio per-
ché abbiamo una rete auto-
stradale disastrosa. Il Gover-
no dovrà avviare una massic-
cia campagna promozionale 
per togliere il fango finito ad-
dosso al Bel Paese». «Forse a 
qualcuno non interessa que-
sta situazione kafkiana – at-
tacca Enrico Schiappapietra, 
presidente regionale del Sin-
dacato  Italiano  Balneari  -  
Stiamo uccidendo quel turi-
smo di prossimità che da an-
ni è il motore dell'economia 
della  Liguria.  Ora  basta».  
Massimo  Schintu,  direttore  
generale di Aiscat, definisce 
«assurda la situazione che si 
è generata in Liguria. Il Mit – 
prosegue - ha cambiato le car-
te in tavola e ha imposto una 
normativa rigidissima e inso-
stenibile solo ad Autostrade 
per l'Italia e solo per la rete li-
gure. Una norma che per esse-
re applicata genera tutti que-
sti  problemi  all'utenza  non  
ha alcun senso». Ma nel frat-
tempo anche il governatore 
Giovanni Toti esorta ad un 
cambiamento di rotta. «E’ sta-
ta  una giornata  complicata  
con code in autostrada, tanta 
gente sta venendo in Liguria 
e questa è una buona notizia. 
Ma c’è anche una cattiva noti-
zia che dopo non aver lavora-
to sulla nostra rete autostra-
dale per 30 anni, ora si è deci-
so di mettere in atto una serie 
di lavori serrati, proprio men-
tre i turisti, le imprese, il por-
to tornano ad animarsi e a la-
vorare. Tutto questo per fare 
un dispetto a chi si rimbocca 
le maniche». —
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Autostrade, altre storie di un’ordinaria odissea
“Sei ore sotto il sole da Milano a Finale Ligure”
Chiappori: ormai anche le tv tedesche sconsigliano di venire in Riviera. Il Sib: distruggono il nostro turismo

CORONAVIRUS

Varazze senza vigilantes

Varazze

Niente soldi per i controlli
autogestione in spiaggia libera
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